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LUNEDÌ 15.30 E GIOVEDÌ 13.30 FINO AD ESAURIMENTO 

DELLE RICHIESTE 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Si riferiscono all’insegnamento e non ai singoli moduli che lo compongono. 

Vanno espressi utilizzando i descrittori di Dublino 

 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscenza e comprensione del diritto regionale, ovvero degli elementi teorici ed applicativi 

inerenti il sistema dell’autonomia regionale nell’ordinamento italiano. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di focalizzare le linee evolutive del sistema regionale nell’ordinamento italiano, dal 

modello costituzionale originario alle riforme del Titolo V, Parte II, della Costituzione, al dibattito 

relativo ad ipotesi di revisione ulteriore. Capacità di individuare le ragioni di fondo di una simile 

evoluzione, avendo particolare riguardo anche all’ordinamento regionale siciliano. 

 
Autonomia di giudizio 
Capacità di elaborare una riflessione autonoma e giuridicamente supportata, alla luce degli 

elementi acquisiti, sugli esiti applicativi delle riforme costituzionali del regionalismo, indagandone 

le motivazioni anche utilizzando una prospettiva che coinvolga i modelli di regionalismo e 



federalismo presenti nel contesto comunitario. 

 

Abilità comunicative 
Capacità di esporre gli elementi acquisiti in maniera articolata ed organica, e di esprimere in modo 

convincente le riflessioni maturate di conseguenza. 

 

Capacità d’apprendimento 
Acquisire consapevolezza dell’evoluzione degli ordinamenti contemporanei interessati dalla 

duplice tendenza verso l’aggregazione comunitaria da un lato, e, dall’altro, verso forme di 

autonomia regionale più accentuate. Essere in grado di considerare i modelli teorici e i relativi 

profili applicativi in una prospettiva che tenga conto del dibattito dottrinale e degli orientamenti 

giurisprudenziali. Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello, in 

corsi di dottorato di ricerca e in corsi di specializzazione. 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
 DENOMINAZIONE DEL CORSO 
 DIRITTO REGIONALE 

ORE FRONTALI 
48 

PROGRAMMA DEL CORSO (16 LEZIONI DA 3 ORE): 

 Federalismo e regionalismo: due modelli a confronto. 

L’evoluzione del regionalismo in Italia. 

Le riforme del Titolo V, Parte II, della Costituzione. 

Le Regioni nel sistema policentrico della Repubblica. 

I raccordi con gli altri livelli di governo. 

Le Regioni e l’ordinamento comunitario. 

Regioni a Statuto ordinario e Regioni a Statuto speciale. 

La potestà statutaria. 

Forma di governo e organizzazione interna delle Regioni. 

Il Consiglio regionale, il Presidente della Giunta, La Giunta regionale. 

La potestà legislativa. 

La potestà regolamentare. 

Le funzioni amministrative. 

L’autonomia finanziaria. 

I ricorsi giurisdizionali. 

I controlli sugli organi della Regione e i poteri sostitutivi. 

 

 

 ESERCITAZIONI 

TESTI 
CONSIGLIATI 

Caretti – Tarli Barbieri, Diritto regionale, Giappichelli, Torino, ultima edizione;  

 

Masciocchi, Diritto regionale, Giappichelli, Torino, ultima edizione; 

 

Martines – Ruggeri – Salazar, Lineamenti di Diritto regionale, Giuffré, ultima edizione. 

 

 


